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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-000823/2024
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Sabrina Pignedoli (NI), Clare Daly (The Left), Mick Wallace (The Left), Dietmar Köster (S&D), 
Tiziana Beghin (NI), Mario Furore (NI), Ignazio Corrao (Verts/ALE), Piernicola Pedicini 
(Verts/ALE), Helmut Scholz (The Left), Pietro Bartolo (S&D), Domènec Ruiz Devesa (S&D), Dino 
Giarrusso (NI), Malin Björk (The Left), Francisco Guerreiro (Verts/ALE), Petra Kammerevert 
(S&D), Laura Ferrara (NI)

Oggetto: "Legge bavaglio" in Italia

In Italia è attualmente in fase di approvazione una legge, nota come "legge bavaglio", che impedirà ai 
giornalisti di pubblicare ordinanze preliminari, integralmente o sotto forma di estratti, fino al termine 
dell'udienza preliminare. Fatta salva la presunzione di innocenza degli imputati fino alla conclusione di 
tutte le fasi del processo, la legge bavaglio costituisce una forma assurda di censura e rappresenta 
una mancanza di trasparenza nel lavoro degli organi giudiziari, che compromette il diritto di cronaca 
dei giornalisti e il diritto dei cittadini di essere informati. La raccomandazione (UE) 2021/1534 della 
Commissione1 è stata violata. La relazione del Parlamento sulla situazione dei diritti fondamentali 
nell'Unione europea 2022 e 2023 (2023/2028 (INI)) sottolinea "l'importanza della libertà dei media per 
difendere la democrazia, chiamare le istituzioni pubbliche e private a rispondere delle loro azioni e 
dare ai cittadini accesso a informazioni basate sui fatti".

1. La Commissione è a conoscenza della grave violazione del diritto dell'UE costituita dalla legge 
bavaglio?

2. Quali azioni intende intraprendere la Commissione nei confronti dell'Italia?

Presentazione:19.3.2024

1 Raccomandazione (UE) 2021/1534 della Commissione, del 16 settembre 2021, relativa alla garanzia della 
protezione, della sicurezza e dell'empowerment dei giornalisti e degli altri professionisti dei media nell'Unione 
europea (GU L 331 del 20.9.2021, pag. 8).


